
 

 

ALLEGATO A 

Politica Anticorruzione e Procedura Whistleblowing 
ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e del D.Lgs. 24/2023 

Aggiornata alle Linee Guida ANAC 2026 
 

Versione aggiornata a febbraio 2026 

1. Finalità e ambito di applicazione 

La presente Politica disciplina il sistema di prevenzione della corruzione e la gestione delle segnalazioni 
(whistleblowing) adottato da Service Credit S.p.A., in conformità al D.Lgs. 231/2001, al D.Lgs. 24/2023 e alle 
Linee Guida ANAC approvate con Delibera n. 478 del 26 novembre 2025. 

2. Canali di segnalazione 

La Società mette a disposizione canali interni che consentono l’invio di segnalazioni sia in forma scritta sia 
orale. È privilegiato l’utilizzo di piattaforme informatiche idonee a garantire la riservatezza dell’identità del 
segnalante. L’uso della posta elettronica o PEC è consentito esclusivamente previa adozione di specifiche 
misure tecniche e organizzative a tutela della riservatezza, documentate mediante valutazione d’impatto 
privacy. 

3. Gestore delle segnalazioni 

La gestione delle segnalazioni è affidata a un Gestore dotato di autonomia, indipendenza e adeguata 
competenza. Il Gestore può avvalersi di un supporto interno formalmente individuato e autorizzato al 
trattamento dei dati. È previsto un sostituto del Gestore per i casi di conflitto di interessi o assenza 
prolungata. 

4. Processo di gestione delle segnalazioni 

Il processo prevede: avviso di ricevimento entro 7 giorni; esame preliminare di ammissibilità; istruttoria; 
riscontro al segnalante entro 3 mesi. Le attività sono svolte nel rispetto dei principi di riservatezza e 
imparzialità. 

5. Tutele e divieti 

È vietata qualsiasi forma di ritorsione o ostacolo alla segnalazione. La violazione degli obblighi di 
riservatezza e le ritorsioni sono sanzionate dal sistema disciplinare del Modello 231. 

6. Flussi informativi verso l’OdV 

Il Gestore trasmette all’Organismo di Vigilanza flussi informativi periodici, nel rispetto della riservatezza, al 
fine di consentire la vigilanza sull’efficace funzionamento del Modello 231. 

 
Cosenza, febbraio 2026 
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Poli�ca An�corruzione della SERVICE CREDIT SPA 

Versione 2.0 

 

PREMESSA 

Service Credit S.p.a. (di seguito anche “Service Credit” o la “Società”) ges�sce dire�a-

mente qua�ro impian� produ#vi di servizi per la tutela del credito: uno a Cosenza uno 

a Reggio Calabria uno a Roma, uno a Napoli e uno a Milano. Tali uffici   servono oltre 

quaranta clien� anche per il tramite di fornitori e agen� locali adde# alle a#vità di tu-

tela del credito (recupero domiciliare e servizi accessori).  

 La sede principale di Cosenza (dove vi è la sede legale) eroga servizi non solo per il sud 

ma anche per il Centro le isole ed il Nord Italia.   

La Service Credit opera sul mercato nazionale ed è oggi una realtà̀ di eccellenza nel set-

tore dei servizi per il credito. In par�colare, l’a#vità̀ dell’azienda spazia dal recupero te-

lefonico, alla fornitura di servizi legali, al recupero domiciliare, nonché  ́alle a#vità di 

reposession e di courtesy call.   

Service Credit riconosce l’importanza primaria di condurre il proprio business nel ri-

spe�o della legalità̀ e con integrità̀, trasparenza e corre�ezza.   

A tal fine, Service Credit promuove una Poli�ca An�corruzione in linea con il Codice 

Deontologico aziendale e sos�ene a#vamente tu�e le inizia�ve volte a rafforzare gli 

standard ed i principi che devono governare la condo�a di tu�o il personale, in confor-

mità̀ con le norma�ve di riferimento, e in modo da non cos�tuire un pregiudizio, anche 

solo d’immagine o reputazionale, per la Società̀.   

Service Credit ado�a un programma an�corruzione ispirato all’obie#vo “zero tolerance” 

insito nella norma�va nazionale ed in quella volontaria di qualità cui si richiama questo 

documento.  

La Poli�ca An�corruzione della Società̀ si fonda quindi sui seguen� principi:   

 è proibito ogni �po di corruzione in qualsiasi forma o modo, in qualsiasi giurisdi-

zione, che coinvolga non solo Funzionari Pubblici ma anche sogge�  

priva�;   
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 devono essere contabilizzate accuratamente tu e le operazioni, in conformità̀ ai 

principi contabili, in modo completo e trasparente al fine di poter tracciare tu� gli in-

cassi, i pagamen� ed in genere tu e le transazioni.   

La Società̀ definisce le misure idonee al perseguimento dei principi sopra enuncia�, ap-

plica tu�e le procedure necessarie a verificare il rispe�o della presente Poli�ca, del Co-

dice E�co e delle Leggi An�corruzione applicabili e so�opone a costante revisione e mo-

nitoraggio il contenuto della propria Poli�ca An�corruzione, in accordo con i principi 

della cer�ficazione di qualità.   

L’applicazione di questa Poli�ca è dire�a responsabilità̀ degli amministratori, dei sindaci, 

dei dirigen� e dei dipenden� di Service Credit S.p.a. nonché ́di tu# coloro che, dire�a-

mente o indire�amente, stabilmente o temporaneamente, instaurano con Service Cre-

dit rappor� e relazioni, ciascuno nell’ambito delle proprie funzioni e responsabilità̀ (i 

“Des�natari”).   

Ciascun dirigente o quadro in par�colare, ha la responsabilità̀ di vigilare sul rispe�o della 

Poli�ca An�corruzione da parte dei propri collaboratori.   

I Des�natari sono incoraggia� a ado�are in ogni circostanza un comportamento con-

forme con la presente Poli�ca e con le Leggi An�corruzione e non saranno sogge# a 

sanzioni disciplinari o ritorsioni di alcun �po nel caso in cui si rifiu�no di disapplicarle.  

  

I Des�natari sono incoraggia� a segnalare ogni eventuale violazione della Poli�ca An�-

corruzione di cui abbiano avuto conoscenza, anche indire�a, nel corso della propria at-

�vità̀ ed ai segnalan� è garan�ta tutela da qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione 

o penalizzazione, fa# salvi gli obblighi di legge.   

Sarà sogge�o a sanzione disciplinare, commisurata alla gravità della violazione effet-

tuata, qualsiasi dipendente o collaboratore che non agisca conformemente alla presente 

Poli�ca. Sarà sogge�o a sanzioni disciplinari di �po contra�uale qualsiasi partner o for-

nitore che non agisca conformemente alla presente  

Poli�ca.   

Service Credit comunica la presente Poli�ca ai Des�natari e ne aggiorna periodicamente 

i contenu�.   

La seconda versione del presente documento, infatti, è in linea ed integra per quanto di 

competenza le seguenti disposizioni normative intervenute successivamente all’adozione 

del modello. 
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a) legge 9 gennaio 2023, n. 6 – Ra�fica Convenzione OCSE 

 La legge rafforza gli obblighi delle imprese nella prevenzione della corruzione 

transnazionale, con par�colare a�enzione alla responsabilità degli en� in opera-

zioni all'estero. 

b. Decreto Legisla�vo 10 marzo 2023, n. 24 (Whistleblowing) – A�uazione Diret-

�va UE 2019/1937 in base al quale è stata ado�ata una procedura apposita (alle-

gato A) per rispondere sia: 

1) all’obbligo di adeguamento anche secondo le linee guida UNIREC a cui SER-

VICE CREDIT SPA Aderisce. 

2) sia Introduzione di un sistema di segnalazione interno conforme ai requisi� 

di riservatezza e tutela del segnalante secondo le regole aziendali in tema di 

tra�amento ei da�.  

c. PNRR e An�corruzione 

 Le imprese coinvolte in appalti pubblici finanziati dal PNRR devono dimostrare 

piani di prevenzione della corruzione.  

 

Il presente documento, ado�ato dal Consiglio di Amministrazione della Service Credit 

S.p.a. in data 22/03/2022 e approvato nel suo ul�mo aggiornamento dal Consiglio di 

Amministrazione della Service Credit S.p.a. in data 26/05/2025 a seguito delle novità 

norma�ve citate 
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1. INTRODUZIONE   

La Poli�ca An�corruzione definisce i principi, le regole di comportamento ed i controlli 

che i sogge# che lavorano per e con Service Credit S.p.a. (di seguito, “Service Credit” o 

la “Società̀”) devono ado�are per prevenire la corruzione, in tu�e le sue forme, verso 

Funzionari Pubblici o sogge# priva�.   

Il Consiglio di Amministrazione di Service Credit ha ado�ato la presente Poli�ca An�cor-

ruzione in conformità̀ ai principi espressi nel Codice E�co e allo standard di qualità, in 

coerenza con il Modello di Organizzazione Ges�one e Controllo ex D.lgs. 231/01 e le nor-

ma�ve applicabili in materia di prevenzione della corruzione.   

La Poli�ca An�corruzione è anche disponibile sul sito web e sulla pagina Intranet di Ser-

vice Credit.  

  

Per una miglior comprensione dei termini e delle definizioni contenute nel presente do-

cumento si faccia riferimento al Glossario.   

  

1.1. Obie vi   

Service Credit opera sul mercato nazionale ed è oggi una realtà̀ di eccellenza nel se�ore 

dei servizi per il credito.   

Service Credit riconosce l’importanza primaria di condurre il proprio business nel ri-

spe�o della legalità̀ e con integrità̀, trasparenza e corre�ezza.   

L’a#vità̀ di business della Società̀ si svolge prevalentemente nell’ambito del territorio 

nazionale e alcune delle a#vità̀ che la Società̀ svolge potranno essere in futuro finanziate 

da En� finanziatori, anche pubblici, che ado�ano una propria disciplina regolamentare 

per la prevenzione della corruzione, cui Service Credit intende conformarsi.   

La Poli�ca An�corruzione ha pertanto l’obie#vo di fornire un quadro sistema�co di rife-

rimento degli strumen� che Service Credit ado�a per prevenire condo�e di corruzione 
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a#va e passiva, verso Funzionari Pubblici o sogge# priva�, ispirandosi alle più̀ rigorose 

previsioni in materia an�corruzione e alle best prac�ce internazionali.   

1.2. Le Leggi An�corruzione e i riferimen� regolamentari   

La norma�va nazionale in materia di corruzione è estesa e in con�nuo ampliamento. 

Service Credit, avendo sede in Italia, è so�oposta alla legge italiana che, con il D.lgs. 

231/01, prevede la responsabilità̀ amministra�va della Società̀ nei casi di corruzione - 

anche tentata - di Funzionari Pubblici e di sogge# priva� in Italia e all’estero, nell’inte-

resse o a vantaggio della Società̀.   

Nonostante il variegato quadro norma�vo di riferimento, in generale, si configura un 

reato di corruzione quando si verifica un evento che:   

a) coinvolge  un  Funzionario  Pubblico  o  un  sogge�o 

 privato;  

b) riguarda l’offerta, la promessa (corruzione a�va) o la ricezione di richieste non 

dovute (corruzione passiva) di denaro, vantaggi, omaggi o altre u�lità̀ per svolgere 

a#vità̀ contrarie ai doveri d’ufficio o agevolare prestazioni comunque dovute.   

Alcune legislazioni, così come mol� dei regolamen� ado�a� da En� Pubblici, includono 

tra le pra�che ogge�o di sanzione anche comportamen� che possono agevolare o ma-

scherare la realizzazione di a#vità̀ corru#ve tra cui, a �tolo esemplifica�vo, pra�che 

collusive – ad esempio in fase di gara – o fraudolente – come la non corre�a e veri�era 

rappresentazione di fa# o situazioni rilevan�.   

La presente Poli�ca An�corruzione mira a contrastare i rischi di pra�che illecite nella 

conduzione degli affari e delle a#vità̀ aziendali, fornendo regole e principi di preven-

zione applicabili ovunque sia presente Service Credit.   

1.3. Des�natari   

I Des�natari sono gli amministratori, i revisori, i dirigen� e i dipenden� della Società̀ non-

ché́ tu# coloro che, dire�amente o indire�amente, stabilmente o temporaneamente, 

instaurano con Service Credit SpA rappor� e relazioni, ciascuno nell’ambito delle proprie 

funzioni e responsabilità̀.   

1Per ulteriori approfondimen� sulle procedure in materia di prevenzione dei rea� di cor-

ruzione nella norma�va italiana, si fa riferimento anche al Modello di Organizzazione 

Ges�one e Controllo di Service Credit, disponibile a richiesta presso l’ufficio Audit di Ser-
vice Credit.   
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Ruoli e responsabilità̀   

L’adozione e le successive modifiche della Poli�ca An�corruzione competono al Consiglio 

di Amministrazione di Service Credit. Contestualmente all’approvazione della Poli�ca 

An�corruzione, il Consiglio di Amministrazione ha individuato nell’Ufficio Audit il sog-

ge�o responsabile dell’a�uazione e del monitoraggio della presente Poli�ca An�corru-

zione all’interno dell’organizzazione aziendale. L’Ufficio Audit, coordinandosi con l’Orga-

nismo di Vigilanza, supporta il Consiglio di Amministrazione di Service Credit Spa 

nell’iden�ficare e valutare le necessità di aggiornamento del presente documento.   

All’interno dell’Ufficio Audit è presente una risorsa specifica dedicata già all’an�riciclag-

gio che sarà a�a a fornire indicazioni sull’applicazione della presente Poli�ca An�corru-

zione, sulle Leggi An�corruzione, i regolamen� degli En� Pubblici e ogni altra disposi-

zione in tema di prevenzione della corruzione.   

Tu# i Des�natari sono chiama� a conoscere, rispe�are ed applicare, in relazione alla 

funzione esercitata e al livello di responsabilità̀ assunto, le previsioni del presente docu-

mento.   

2. PRINCIPI GENERALI ANTICORRUZIONE   

Con riferimento alle a#vità̀ svolte da Service Credit sono sta� individua� alcuni ambi� 

nei quali il rischio corruzione, a#va o passiva, si presenta più elevato. In relazione a cia-

scuna area di rischio sono sta� defini� dei principi generali di comportamento a cui i 

Des�natari sono chiama� ad a�enersi.   

  

Le aree a rischio sono suddivise in relazione alle seguen� categorie:   

A − Rappor� a rischio corruzione  

B − Le Terze Par� Rilevan�  

C − A�vità̀ strumentali a rischio corruzione   

Ai fini del rispe�o della presente Poli�ca An�corruzione, sia nella ges�one dei rappor� 

a rischio corruzione sia nello svolgimento di a#vità strumentali a rischio ̀ corruzione, 

oltre a prevedere i controlli specifici descri# nei paragrafi successivi, Service Credit im-

pone l’osservanza dei seguen� principi:   

 segregazione di a#vità/processi, da realizzarsi mediante l’applicazione sia di  ̀

strumen� organizza�vi, quali la separazione di compi� e responsabilità̀, sia di strumen� 

d’accesso ad informazioni e da�, la cui disponibilità̀ deve dipendere dalle responsabilità̀ 

assegnate al personale;   
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 adozione e a�uazione di adeguata norma�va interna al fine di definire le moda-

lità̀ opera�ve di processi ed a#vità̀ rilevan�;   

• iden�ficazione di sogge# qualifica� allo svolgimento di a#vità̀ di con-

trollo e autorizzazione e a�ribuzione di idonei poteri e responsabilità̀ in linea con 

i compi� assegna�;   

• tracciabilità̀ di tu�e le operazioni eseguite e regolare e accurato manteni-

mento di registri e libri contabili.   

A. Rappor� a rischio corruzione   

Sono di seguito riportate, suddivise per �pologia di controparte, le relazioni in-

tra�enute dalla Società̀ nelle quali emergono potenziali rischi di corruzione.   

A.1. Rappor� con la Pubblica Amministrazione   

Le interazioni che occorrono tra la Società̀ e le Pubbliche Amministrazioni (di se-

guito anche “PA”) possono creare potenziali situazioni di rischio, in quanto Ser-

vice Credit potrebbe essere ritenuta responsabile per a# di corruzione intrapresi 

o tenta� verso Funzionari Pubblici che potrebbero richiedere benefici impropri 

per agire in modo non conforme ai propri doveri o in violazione degli obblighi 

ineren� il proprio ufficio.   

I rappor� con le Pubbliche Amministrazioni riguardano, principalmente, le se-

guen� categorie:  

− rappor� con la PA in qualità̀ di commi ente di un proge o – tali rappor� pos-

sono generare rischi di corruzione nel processo di affidamento di un appalto, 

nella ges�one dello stesso e in qualsiasi altra fase proge�uale, ecc.;  

− o enimento di provvedimen� amministra�vi di competenza della PA – tali a#-

vità possono generare rischi di corruzione nel corso delle a#vità per l’o�eni-

mento di a#/adempimen� di competenza della PA (tra cui licenze ex art.115 del 

TULPS del 1931, permessi, registrazioni, concessioni e altre autorizzazioni neces-

sarie alla conduzione degli affari), ecc.;   

− adempimen� di obblighi nei confron� della PA – la necessità di soddisfare tali 

obblighi, tra cui l’a�uazione di prescrizioni norma�ve, l’esecuzione di specifiche 

verifiche, la presentazione di dichiarazioni, ecc., potrebbe generare rischi di cor-

ruzione;   

− verifiche e/o controlli da parte della PA – la ges�one di richieste nell’ambito di 

ispezioni, verifiche, controlli, indagini, ecc. in cui siano coinvol� i Des�natari po-

trebbe generare rischi per la Società̀; − contenziosi legali – i contenziosi con gli 
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En� della Pubblica Amministrazione ed i contenziosi con sogge# priva� gene-

rano potenziali situazioni a rischio di corruzione nei rappor� con le Autorità Giu-

diziarie. ̀ In relazione ai sudde# ambi� di rischio, Service Credit:   

1. Proibisce qualsivoglia pagamento, u�lità̀ o altro beneficio non dovuto a 

favore di Funzionari Pubblici in violazione della Poli�ca An�corruzione e delle 

Leggi An�corruzione applicabili, anche se ques� dovessero essere esplicitamente 

richies�, ovvero anche se fosse consuetudine in un determinato contesto, e ciò̀ 

dovesse comportare un qualsiasi �po di svantaggio per Service Credit o per il suo 

personale;   

2. Vieta favori, comportamen� collusivi, sollecitazioni dire�e e/o a�raverso 

terzi finalizza� ad influenzare impropriamente le decisioni del Funzionario Pub-

blico;   

2. Iden�fica i sogge# autorizza� ad intra�enere rappor� con la PA, sia nei 

casi in cui la PA sia commi�ente di un’opera, sia nei casi di visite ispe#ve.  

3. Ado�a procedure specifiche per la ges�one dei processi che prevedono 

conta# con la PA, al fine di assicurare il rispe�o dei principi sopra evidenzia� e, 

in par�colare, la segregazione di a#vità̀/processi e la tracciabilità̀ delle opera-

zioni eseguite;  

4. A�ua un programma di formazione modulato, con un differente grado di 

approfondimento, in relazione alla qualifica dei des�natari ed al diverso livello di 

coinvolgimento degli stessi nelle a#vità̀ sensibili al rischio di corruzione.   

A.2. Rappor� con En� Pubblici o concessionari di pubblico servizio  

I tender e le gare a cui partecipa Service Credit potrebbero essere finanzia� da En� pub-

blici o concessionari di pubblico servizio con cui la Società̀ si può̀ relazionare in maniera 

dire�a. Tali rappor� possono essere a rischio corruzione in par�colar modo nelle fasi di 

assegnazione, monitoraggio e rendicontazione delle modalità̀ di impiego del finanzia-

mento.   

In relazione ai sudde# ambi� di rischio, Service Credit:   

1. Assicura la tracciabilità̀ dei rappor� intra�enu� con l’ente incaricando per-

sonale a ciò̀ autorizzato e dotato di apposi� poteri;   

2. Garan�sce la so�omissione tempes�va della documentazione richiesta 

dall’ente finanziatore, assicurandone completezza, accuratezza e veridicità̀;   

3. Monitora la regolare esecuzione del servizio e verifica la coerenza 

dell’avanzamento contabile rispe�o a quello fisico;   

4. Collabora nell’esecuzione di audit o verifiche finalizzate ad appurare le 

modalità̀ di impiego del finanziamento.   
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A.3. Rappor� con Sogge# priva�   

Service Credit, nello svolgimento delle proprie a#vità̀ di business, intra#ene rappor� 

con varie �pologie di terze par�, quali clien�, fornitori, partner commerciali, ecc., con 

finalità̀ differen�. Di seguito, si riportano le principali categorie di sogge#, i rischi che 

possono derivare dalla ges�one del rapporto con le stesse ed i principi di controllo.   

A.3.1. Clien�   

Accanto ai Clien� pubblici o partecipa� o concessionari di pubblico servizio, altre cate-

gorie di Clien� di Service Credit sono rappresentate da sogge# priva�. In tali relazioni, i 

rischi di corruzione possono essere rappresenta� dall’eventualità̀ che Service Credit sia 

ritenuta responsabile per a# di corruzione intrapresi o tenta� verso il Cliente o suoi di-

penden� o, viceversa, che il Cliente possa imporre alla Società̀ di lavorare con un deter-

minato fornitore con cui il Cliente stesso ha rappor� consolida� al fine di o�enere bene-

fici personali, oppure che l’operazione o la vendita rappresen�no il pagamento del 

prezzo per un a�o corru#vo.   

In relazione ai sudde# ambi� di rischio, Service Credit:   

a) svolge delle verifiche sul potenziale cliente;   

b) Iden�fica dei sogge# autorizza� ad intra�enere rappor� con i clien�, sia in fase di 

predisposizione della proposta di offerta che in fase di presentazione, al fine di assi-

curare il rispe�o del principio di segregazione di a#vità/processi; ̀  

c) Vieta favori, comportamen� collusivi, sollecitazioni dire�e e/o a�raverso terzi finaliz-

za� ad influenzare impropriamente le decisioni della controparte;   

d) Garan�sce la trasmissione al Cliente della documentazione richiesta, assicurandone 

completezza, accuratezza e veridicità̀;   

e) A�ua un programma di formazione per il personale che intra#ene rappor� con i 

clien� modulato in relazione al livello di coinvolgimento del personale stesso nelle 

a#vità̀ sensibili al rischio di corruzione.   

Il processo di selezione delle inizia�ve commerciali è regolato nel de�aglio dalle proce-

dure aziendali di Service Credit, le quali iden�ficano i ruoli e le responsabilità̀ dei princi-

pali a�ori coinvol� nel sudde�o processo e definiscono le modalità̀ per una corre�a se-

lezione di tali inizia�ve.   

A.3.2. Fornitori   

Le a#vità̀ a�uate da parte o a favore di fornitori (ivi inclusi consulen� e prestatori di 

servizi professionali) possono essere considerate a rischio corruzione in quanto, a �tolo 

esemplifica�vo, il prezzo del servizio/a#vità̀ resa potrebbe nascondere provviste per il 
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pagamento di a# corru#vi oppure il fornitore potrebbe corrompere i dipenden� Ser-

vice Credit per o�enere benefici. In relazione ai sudde# ambi� di rischio, Service Credit:   

1) vieta qualsiasi comportamento in contrasto con i principi della presente 

Poli�ca An�corruzione prevedendo l’obbligo, per tu# i fornitori, di condividere 

la presente policy con cui si impegnano ad agire nel rispe�o del Codice E�co e 

dei principi previs� dal Modello di Organizzazione Ges�one e Controllo ex D.lgs. 

231/2001, di cui la presente Poli�ca An�corruzione è insieme alla poli�ca sul 

whistleblowing un allegato, pena la risoluzione del contra�o. Nel caso in cui la 

controparte sia a sua volta dotata di propri presidi di compliance (es. Codice 

E�co), l’Ufficio Audit deve svolgere una verifica di coerenza dei principi in essi 

espressi con i principi ado�a� da Service Credit al fine di valutare eventuali mo-

difiche alla già menzionata clausola di “Compliance”;   

2) Seleziona, tramite un processo stru�urato di qualifica, fornitori affidabili    

e di comprovata reputazione;   

3) Prevede che i contra# con i fornitori vengano reda# per iscri�o;  

4) Monitora che non siano corrispos� compensi, provvigioni o commissioni 

in misura non congrua rispe�o alle prestazioni rese alla Società̀, non conformi 

all’incarico conferito e alle condizioni/prassi esisten� sul mercato o determinate 

da tariffe professionali;   

5) Prevede l’obbligo per i fornitori di so�oscrivere una dichiarazione in cui la 

controparte (i) garan�sce che il corrispe#vo esigibile sia esclusivamente ricevuto 

quale corrispe#vo dei servizi defini� nel contra�o; (ii) garan�sce di essere il de-

s�natario finale del pagamento del corrispe#vo oppure si obbliga ad indicare 

tale des�natario finale, con diri�o di Service Credit di risolvere il contra�o nel 

caso in cui le verifiche sul già menzionato sogge�o non diano esito posi�vo;     

6) Prevede la partecipazione ad un programma di formazione in materia di 

an�corruzione modulato, in relazione alla qualifica dei des�natari ed al diverso 

livello di coinvolgimento degli stessi nelle a#vità̀ sensibili al rischio di corruzione.   

Il processo di approvvigionamento e i rela�vi controlli sono regola� nel de�aglio dalle 

procedure aziendali di Service Credit, le quali iden�ficano i ruoli e le responsabilità̀ dei 

principali a�ori coinvol� nel sudde�o processo e definiscono le modalità̀ per una cor-

re�a e trasparente selezione e ges�one dei fornitori, le modalità̀ di repor�ng e di con-

trollo degli stessi, nonché ́di ges�one della documentazione rilevante e monitoraggio dei 

pagamen�.   
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B. Le Terze Par� rilevan�   

Tra gli operatori con cui Service Credit entra in conta�o si segnalano alcune categorie 

specifiche per le quali il rischio di corruzione può̀ essere considerato più elevato in rela-

zione alle cara�eris�che del sogge�o o dell’a#vità̀ svolta. Tali sogge# sono defini� Terze 

Par� Rilevan� (TPR), ossia ogni persona giuridica o fisica, non dipendente, che agisce in 

nome e/o per conto della Società̀ e che potrebbe avere un conta o con un Funzionario 

Pubblico o un sogge o privato nello svolgimento del suo incarico in nome e/o per conto 

della Società̀. Sono Terze Par� Rivelan� anche le persone giuridiche individuate come 

potenziale target per la realizzazione di un’operazione straordinaria di fusione o acquisi-

zione.   

Con il termine conta�o ci si riferisce a qualunque a#vità̀ di negoziazione, accordo, in-

contro, ispezione, indagine, ges�one di adempimen� amministra�vi, contra�uali o nor-

ma�vi o altro �po di operazione analoga in cui la Terza Parte Rilevante si relaziona con 

Funzionari Pubblici o sogge# priva� in nome e/o per conto di Service Credit.   

 In base alla �pologia di rappor� che Service Credit intra#ene con i terzi, le Terze Par� 

Rilevan� sono le seguen� categorie:   

1 − Partner (in Joint venture, società di scopo, ecc.)   

Service Credit può̀ collaborare con persone giuridiche al fine di aggiudicarsi, sviluppare 

o ges�re commesse, condividendo i rischi lega� all’inves�mento.   

Tali forme di collaborazione possono essere effe�uate sia a�raverso la cos�tuzione di 

specifiche stru�ure societarie, previste dalla norma�va locale, sia per il tramite di ac-

cordi di “joint venture” o altri accordi di partnership.   

È importante per Service Credit conoscere i partner potenziali ed essere in grado di va-

lutare i rischi, esisten� o potenziali, derivan� da una controparte che opera non in linea 

con i principi e�ci defini� da Service Credit.   

2 − Consulen�, prestatori di servizi professionali, collaboratori non dipenden� che, 

in ragione dell’a�vità̀ svolta, abbiano un conta o con un Funzionario Pubblico o un 

sogge o privato in nome e/o per conto di Service Credit.   

Service Credit può̀ avvalersi del supporto di consulen�, prestatori di servizi professionali 

e collaboratori non dipenden� (es. intermediari, recuperatori o sponsors) nello svolgi-

mento delle proprie a#vità̀ di business. Quando tali sogge# agiscono in nome e/o per 

conto di Service Credit e hanno conta# con un Funzionario Pubblico o sogge�o privato 

nello svolgimento del loro incarico rientrano nella categoria delle Terze Par� Rilevan�, 

rendendo pertanto necessari ulteriori controlli e verifiche. È importante esaminare con-

sulen�, prestatori di servizi professionali e collaboratori ed acquisire informazioni circa 
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il fa�o che ciascuno di essi ha intrapreso a#vità̀ proibite dalla Poli�ca An�corruzione 

oppure se esiste la ragionevole possibilità̀ che possa intraprenderle.   

3 − Terze par� coinvolte in operazioni straordinarie   

Si tra�a delle imprese individuate come potenziale target per la realizzazione di opera-

zioni straordinarie quali fusioni o acquisizioni. Nel corso di queste operazioni, è impor-

tante valutare il rischio corruzione derivante dall’acquisizione di un’azienda, o di un ramo 

di azienda, che ha una propria esposizione al rischio corruzione, anche in relazione alla 

�pologia di business condo�a e al Paese in cui opera. Sono compresi in tale categoria 

anche i sogge# che operano a supporto dell’operazione, consulen� e advisors.   

Per le operazioni straordinarie, un appropriato processo di due diligence è fondamentale 

per evitare potenziali ripercussioni su Service Credit, quali il danno di immagine, la ridu-

zione del valore della Società̀ e/o il nocumento all’operazione.   

B.1. La Due Diligence sulle Terze Par� Rilevan�   

Al fine di minimizzare i rischi, Service Credit prevede che prima di stabilire un rapporto e 

durante la vigenza del contra�o con una Terza Parte Rilevante, siano effe�uate valuta-

zioni ulteriori rispe�o a quelle già previste nelle procedure aziendali. Le procedure di 

verifica e di approvazione sono finalizzate a determinare se una Terza Parte Rilevante 

agisca in violazione del Codice E�co e della Poli�ca An�corruzione o se sussiste un con-

creto rischio che possa agire in tal modo. Nella ges�one di un rapporto con una Terza 

Parte Rilevante, Service Credit assicura che siano svolte le seguen� a#vità̀:   

a) Conduzione di una verifica di livello approfondito (cd. due diligence) sulla 

Terza Parte Rilevante, da svolgersi secondo le modalità̀ definite dagli strumen� 

norma�vi aziendali e prima di instaurare una relazione contra�uale o eseguire 

un’operazione con tale Terza Parte Rilevante;   

b) In fase di due diligence, in caso si evidenziassero segnali di allarme (cd. 

Red Flag), accertamento che ques� siano sta� adeguatamente risol� o che siano 

state stabilite le idonee tutele al fine di garan�re Service Credit;   

c) Monitoraggio nel corso del rapporto o dell’esecuzione di un’operazione 

con la Terza Parte Rilevante, prevedendo la verifica della persistenza dei requisi� 

di conformità̀ della controparte ai principi contenu� nella presente Poli�ca An�-

corruzione.   

Le modalità̀ di svolgimento delle due diligence sono de�agliatamente illustrate 

nei documen� norma�vi aziendali, che definiscono i criteri e le modalità̀ di con-

trollo nonché ́i ruoli e le responsabilità per l’esecuzione delle  ̀verifiche in ragione 

della differente natura della Terza Parte Rilevante, al fine di assicurare il rispe�o 

dei principi sopra evidenzia� ed in par�colare la segregazione di a#vità̀/processi 
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e la tracciabilità̀ delle operazioni eseguite. In generale, l’a#vità̀ di Due diligence 

è finalizzata a monitorare che:  

  Per quanto riguarda la Terza Parte Rilevante, non sussista nessuna condizione 

osta�va alla s�pula dell’accordo/contra�o;   

 Nel caso in cui la Terza Parte Rilevante sia una persona giuridica, 

sia individuabile il suo �tolare effe#vo, ul�mo di eventuali catene socie-

tarie (l’ul�mate owner);   

 Esista una valida ragione commerciale che gius�fichi un rapporto 

con tale Terza Parte Rilevante;   

 Non esista alcun confli�o di interesse tra la Terza Parte Rilevante e 

i Funzionari Pubblici o i sogge# priva� con cui la Terza Parte dovrà inte-

ragire;   

 Nel caso di operazioni straordinarie, nella società ogge�o dell’ope-

razione, non sussistano potenziali carenze del sistema di controllo interno 

e/o potenziali transazioni sospe�e (ad esempio, Red Flag schemi di paga-

mento anomali, sospe�e interazioni con le pubbliche amministrazioni, 

ecc.).   

A seguito del superamento delle verifiche di due diligence, Service Credit assicura che il 

rapporto con la Terza Parte Rilevante sia disciplinato in forma scri�a da documen� che 

contengano l’apposita clausola di “Compliance” e, in par�colare, l’impegno ad operare 

in conformità̀ alla presente Poli�ca An�corruzione nonché́ alle leggi applicabili. Service 

Credit assicura altresì che i  ̀servizi siano sta� effe#vamente presta� e che le modalità̀ 

di pagamento siano tracciabili e così come i compensi siano eroga� nei confron� del 

prestatore, ragionevoli dal punto di vista commerciale e proporziona� al livello e alla 

�pologia dei servizi forni�.   

Dal momento della s�pula dell’accordo con la Terza Parte Rilevante, fino alla conclusione 

del rapporto, questo è monitorato per assicurare che gli elemen� valuta� nel corso della 

due diligence rimangano validi per tu�a la durata del contra�o.   

C. A vità strumentali a rischio corruzione   

Con a#vità̀ strumentali al rischio corruzione si fa riferimento a quelle operazioni o pro-

cessi in cui sono ges�� strumen� di �po finanziario e/o da cui possono derivare u�lità̀ o 

mezzi con cui supportare la commissione del reato di corruzione.  

Per la ges�one e il monitoraggio delle a#vità̀ di seguito elencate, Service Credit ha adot-

tato apposite procedure aziendali che disciplinano ruoli e responsabilità  ̀del personale 

coinvolto, nel rispe�o dei principi descri# nel presente documento.   
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C.1. A#vità di sponsorizzazione   

Le sponsorizzazioni possono essere effe�uate solo se rientrano tra le inizia�ve che 

hanno l’esclusivo scopo di promozione is�tuzionale del brand, creazione di visibilità̀ e 

reputazione posi�va per Service Credit. La Società̀ ha ado�ato apposite procedure affin-

ché́ le a#vità̀ di sponsorizzazione non possano realizzare una forma dissimulata di con-

ferimento di un beneficio ad una terza parte al fine di o�enere un vantaggio indebito 

per la Società̀. A questo scopo, Service Credit presta a�enzione ad ogni possibile confli�o 

di interessi di ordine personale per qualunque a#vità̀ di sponsorizzazione.   

Service Credit prescrive le modalità̀ di autorizzazione, s�pula e ges�one dei contra# di 

sponsorizzazione, i quali devono rispe�are i seguen� principi:   

 Le sponsorizzazioni devono essere effe�uate in coerenza con il budget ap-

provato;   

 Funzioni deputate all’approvazione dell’inizia�va effe�uano una verifica 

sui potenziali confli# di interesse nell’inizia�va che si intende sponsorizzare;   

 i partner in contra# di sponsorizzazione devono essere soltanto en� no�, 

affidabili e di comprovata reputazione;   

 personale dedicato effe�ua una due diligence sui potenziali partner del 

contra�o di sponsorizzazione e la verifica della legi#mità̀ del contra�o in base 

alle leggi applicabili in conformità̀ al principio di segregazione di a#vità/pro-

cessi; ̀   

  

I contra# di sponsorizzazione devono essere reda# per iscri�o e prevedere:   

 Un’adeguata descrizione circa la natura e la finalità̀ della singola inizia�va, 

il corrispe#vo, i termini e le condizioni di pagamento;   

 Una dichiarazione della controparte che il corrispe#vo pagato sia esclu-

sivamente usato ai fini dell’inizia�va;   

 La clausola di “Compliance” con cui la controparte si impegna ad agire nel 

rispe�o del Codice E�co e dei principi previs� dal Modello di Organizzazione Ge-

s�one e Controllo ex D.lgs. 231/2001;   

 Il diri�o di Service Credit di effe�uare controlli sulla controparte, nel caso 

in cui abbia un ragionevole sospe�o che la controparte stessa possa aver violato 

le disposizioni previste dalle norma�ve applicabili, del Codice E�co e/o del Mo-

dello di Organizzazione Ges�one e Controllo ex D.lgs. 231/2001.   
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C.2. Erogazioni liberali - Donazioni   

Le erogazioni liberali verso En� pubblici o sogge# priva� sono ammesse se rien-

trano nella sfera delle inizia�ve che abbiano finalità di solidarietà ̀ sociale, di �po 

umanitario, di promozione sociale ed economica, ricerca scien�fica, educazione, 

protezione e sviluppo del patrimonio naturale ed ar�s�co, sostegno ad 

even�/en� a valore sociale/ambientale di par�colare rilevanza e sono approvate 

secondo le procedure aziendali. Tali erogazioni non prevedono alcuna contropre-

stazione. La Società̀ ha ado�ato apposite procedure affinché́ l’erogazione liberale 

venga svolta in conformità̀ con i principi aziendali. 

Service Credit prescrive le modalità̀ opera�ve rela�ve all’autorizzazione e all’ero-

gazione di contribu� liberali, i quali rispe�ano i seguen� principi:   

 Funzioni deputate verificano la coerenza con il budget approvato e le pro-

cedure;   

 Funzioni deputate all’approvazione dell’inizia�va verificano i potenziali 

confli# di interesse nell’inizia�va che si intende effe�uare;   

 Gli en� beneficiari devono essere ben no�, affidabili e di eccellente repu-

tazione. Sono vieta� i contribu� individuali effe�ua� dire�amente a un Funzio-

nario Pubblico o a un sogge�o privato;   

 Personale dedicato effe�ua una due diligence sul potenziale ente benefi-

ciario e la verifica che abbia soddisfa�o tu# i requisi� per operare in base alle 

leggi applicabili in conformità̀ al principio di segregazione di a#vità/ processi; ̀   

 Funzioni deputate verificano la legi#mità̀ del contributo rispe�o alle 

Leggi An�corruzione e alle leggi applicabili;   

 Tu�e le proposte devono essere esaminate e autorizzate dai sogge# do-

ta� di idonei poteri nel rispe�o delle procedure che disciplinano  

l’a#vità̀;   

 I contribu� in denaro devono essere effe�ua� tramite mezzi di paga-

mento tracciabili e non trasferibili ed accompagna� da una le�era ufficiale della 

Società̀ a conferma che la stessa è consapevole che lo scopo del contributo è 

legi#mo;   

 Le erogazioni in natura (ossia fornitura di prodo# e/o servizi), oltre a ri-

spe�are i principi e requisi� sopra descri#, devono essere adeguatamente ren-

dicontate producendo la necessaria documentazione amministra�vo contabile 

di supporto;   
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 Ove appropriato, possono essere richieste dichiarazioni e garanzie da 

parte del des�natario riguardo all’uso di fondi/beni dona� o la previsione di altri 

strumen� di rendicontazione, qualora necessario, al fine di monitorare i fondi 

dona�.   

C.3. Spese di rappresentanza e di ospitalità̀, omaggi e altre u�lità̀   

Service Credit ha ado�ato apposite procedure affinché́ le spese di rappresen-

tanza e di ospitalità̀, omaggi e altre u�lità̀ siano effe�ua� in conformità̀ ai principi 

di cui al presente documento.   

C.3.1. Spese di rappresentanza ed ospitalità̀   

Per spese di rappresentanza e di ospitalità̀ si intendono i cos� sostenu� per l’ac-

quisto di un bene o servizio a favore di persone, en� o società̀ terze rispe�o a 

Service Credit, gius�fica� da a#vità̀ commerciali o finalizza� a promuovere il 

brand aziendale. Le visite alla Sede, le riunioni fuori Sede e le spese correlate 

(per esempio, il trasporto, la sistemazione, i pas� e le spese supplementari) so-

stenu� per Funzionari Pubblici o dipenden� o amministratori di un cliente, di un 

partner commerciale e/o di un fornitore possono generare rischi di corruzione.   

Sono ammesse soltanto spese di rappresentanza ragionevoli ed effe�uate in 

buona fede, con le seguen� cara�eris�che:   

a) Non prevedono la forma di pagamento in contan�;   

b) Non prevedono un corrispe#vo;   

c) Sono effe�uate in relazione a finalità̀ di business legi#me e non 

hanno quale scopo principale visite ad a�razioni turis�che o visite per 

mo�vi personali dei sogge# des�natari della spesa;  

d) Non sono mo�vate dal desiderio di esercitare un’influenza impro-

pria o dall’aspe�a�va di reciprocità̀;   

e) Sono conformi agli standard di cortesia professionale general-

mente acce�a�;   

f) Sono in linea con le procedure aziendali, le Leggi An�corruzione e 

i regolamen� applicabili.  

Tu�e le spese di rappresentanza devono essere registrate in maniera accurata e traspa-

rente nei libri contabili della Società̀ con sufficiente de�aglio e devono essere supportate 

da adeguata documentazione gius�fica�va al fine di individuare il nome dei beneficiari, 

nonché́ la finalità̀ del pagamento.   
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C.3.2. Regali e omaggi   

Omaggi o altre u�lità̀ possono essere effe�ua� o ricevu� qualora rientrino nel contesto 

di a# di cortesia commerciale e siano tali da non comprome�ere l’integrità̀ e/o la repu-

tazione di una delle par� e tali da non poter essere interpreta� da un osservatore impar-

ziale come finalizza� a creare un obbligo di gra�tudine o ad acquisire vantaggi in modo 

improprio. Service Credit vieta l’effe�uazione e l’acce�azione, dire�a o indire�a, di qual-

siasi forma di regalia rivolta all’o�enimento di un improprio vantaggio, personale o di 

business, o che possa essere interpretata come tale.   

Le uniche forme di regalie ammesse, quale forma di cortesia commerciale, devono es-

sere in linea con le procedure ado�ate dalla Società̀ e, in par�colare:   

a) Non devono eccedere il modico valore;   

b) Concesse in buona fede e secondo il buon costume;   

c) Conformi agli standard di cortesia professionale generalmente acce�a�  

(ad es. pacco di Natale) o aven� scopi promozionali/dimostra�vi;   

d) Non effe�uate in forma di pagamento in contan� (o qualsiasi altro mezzo 

di pagamento equivalente);   

e) Debitamente autorizzate, registrate e tracciabili in linea con le procedure 

aziendali, le Leggi An�corruzione e i regolamen� applicabili. Non è consen�to 

offrire regali, omaggi o altre u�lità̀ a un Funzionario Pubblico.  

Tali principi non amme�ono alcuna forma di deroga e sono applicabili anche in contes� 

in cui è consuetudine l’offerta di regali e omaggi o benefici che non rispe#no i principi 

sopra riporta�.   

C.3.3. Pagamen� agevola�vi   

Service Credit proibisce la corresponsione e la promessa, dire�amente o indiret-

tamente, di pagamen�, benefici o altre u�lità̀ a favore di Funzionari Pubblici al 

fine di velocizzare, favorire o assicurare prestazioni di rou�ne e non discrezionali 

comunque dovute nell’ambito dei loro doveri di ufficio, quali, ad esempio:   

 L’o�enimento di permessi di natura non discrezionale per lo  

svolgimento delle a#vità̀;   

 I procedimen� di natura non discrezionale, quali pra�che doganali o vis�;   

 La fornitura di un pubblico servizio.  

  

Tali pagamen�, cd. “pagamen� agevola�vi” o “facilitazioni”, sono comunque vie-

ta� anche se possono essere ammessi dalla legislazione vigente in alcuni paesi o 

dagli usi locali.    
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C.4. Contribu� poli�ci   

Service Credit proibisce qualsiasi forma, dire�a e indire�a, di pressione e/o influenza su 

esponen� poli�ci e ha stabilito, in coerenza con quanto previsto dal Codice E�co, di non 

erogare contribu� dire# o indire# a par�� poli�ci, movimen�, comita� e organizzazioni 

poli�che e sindacali, né a loro rappresentan�.   

I contribu� poli�ci potrebbero essere infa# u�lizza� quale mezzo improprio per o�e-

nere o mantenere un vantaggio, quale l’o�enimento di un appalto, un permesso o una 

licenza, orientare le scelte poli�che ecc.   

C.5. Tenuta dei con� e contabilità̀   

Le principali Leggi An�corruzione impongono specifici adempimen� sul tema della te-
nuta dei con�, idea�, tra l’altro, per scoraggiare e rivelare pagamen� ed incassi  effet-
tua�  con  scopi  corru#vi.  

Service Credit ado�a procedure e controlli affinché́ le scri�ure contabili rifle�ano in 
modo completo e accurato i fa# alla base di ogni operazione, ogni transazione sia trac-
ciabile e ragionevolmente supportata so�o il profilo documentale, in conformità̀ con i 
principi contabili ado�a� dalla Società̀. Tu# i cos� e gli addebi�, le entrate e gli incassi, 
gli introi�, i pagamen� e gli impegni di spesa devono quindi essere inseri� tempes�va-
mente tra le informazioni finanziarie, in maniera completa e accurata, e devono avere 
adegua� documen� di supporto, emessi in conformità̀ con tu�e le leggi applicabili e 
con le rela�ve disposizioni del sistema di controllo interno.   

I fondi e i con� non registra� opportunamente in contabilità̀ sono vieta�. Per soddisfare 

ques� requisi�, tu# i Des�natari devono, senza alcuna eccezione, osservare le disposi-

zioni norma�ve, regolamentari e procedurali in tema di contabilità̀ aziendale. In par�co-

lare, i Des�natari non devono:   

1) Mai acconsen�re a richieste di registrazione di una fa�ura per prestazione 

non resa o differente rispe�o all’ogge�o del contra�o;   

2) Procedere al pagamento di spese insolite, eccessive, non descri�e ade-

guatamente, non documentate a sufficienza;   

3) alterare alcuna documentazione contabile o modificare altri documen� 

correla�, in qualsiasi modo che possa rendere poco chiara o contraffare la vera 

natura dell’operazione;   

4) prendere o dare seguito a disposizioni che abbiano come effe�o la regi-

strazione di voci inaccurate nei libri contabili e nella documentazione di Service 

Credit;   
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5) Approvare e/o procedere al pagamento di prestazioni o servizi se sussiste 

un accordo esplicito o implicito che una parte del pagamento dovrà essere u�liz-

zata per uno scopo diverso da quello descri�o nella documentazione a supporto 

del pagamento stesso;   

6) Effe�uare pagamen� in contan� (o qualsiasi altro mezzo di pagamento 

equivalente).   

Ques� requisi� si applicano a tu�e le operazioni, a prescindere dalla rilevanza finanzia-

ria.   

 L’adeguatezza delle procedure amministra�ve e contabili è a�estata dal ver�ce azien-
dale e dall’Ufficio Amministra�vo. I rela�vi controlli sono verifica� periodicamente dal 
Collegio Sindacale e dalla Società di Revisione.   

C.6. Assunzione e ges�one del personale   

Service Credit disciplina il processo di selezione, assunzione e ges�one del personale in 

modo tale da assicurare che le risorse possiedano professionalità̀ e competenze tecniche 

e/o manageriali in linea con le necessità e le esigenze aziendali, evitando favori�smi e 

agevolazioni di ogni sorta ed ispirando le proprie scelte esclusivamente a criteri merito-

cra�ci.   

Tali processi sono condo# in conformità alle procedure Service Credit, ispirate ai ̀ pre-

de# criteri e ai seguen� principi:   

a) L’assunzione di personale deve essere gius�ficata da reali e concrete esi-

genze e/o necessità aziendali comprovate da specifiche necessità autorizzate da 

parte dei sogge# aven� potere decisionale;   

b) I candida� devono essere valuta� da più persone e so�o differen� profili, 

e gli esi� dell’intero processo di valutazione sono adeguatamente traccia�;   

c) Funzioni dedicate verificano l’affidabilità̀ e�ca dei candida� e l’assenza di 

potenziali o a�uali confli# di interesse, con riferimento tanto ai rappor� con la 

Pubblica Amministrazione quanto ai rappor� tra il singolo e la Società̀, da trac-

ciare mediante raccolta di apposite dichiarazioni 1;  

e) La remunerazione ed eventuali premi aggiun�vi devono essere coeren� 

con il ruolo, la responsabilità̀ e le poli�che societarie;   

 
1 Una verifica del mantenimento viene effettuata dalle funzioni dedicate su base perio-

dica.  

d) Funzioni deputate verificano la performance ed il raggiungimento degli obie#vi;   
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f) L’obbligo di partecipare ad un programma di formazione, modulato in re-

lazione al diverso livello di coinvolgimento degli stessi nelle a#vità ̀ sensibili al 

rischio di corruzione.   

3. SISTEMA DI MONITORAGGIO, MIGLIORAMENTO E REPORTING   

L’Ufficio Audit di Service Credit è incaricato dello svolgimento delle verifiche re-

la�ve alla conformità̀ della Poli�ca An�corruzione ai requisi� di qualità, alla cor-

re�a applicazione dei presidi an�corruzione e all’individuazione di potenziali 

aree di miglioramento in relazione all’evoluzione organizza�va della Società̀, alla 

norma�va di riferimento e/o alle best prac�ces. Le verifiche possono essere a#-

vate anche a seguito di segnalazioni pervenute tramite gli apposi� canali o sug-

gerimen� e raccomandazioni provenien� dalle unità di business, dall’Organismo 

di Vigilanza e dalla società̀ di revisione, in base agli esi� delle a#vità̀ di rispe#va 

competenza.   

La metodologia seguita dall’Ufficio audit è stata sviluppata secondo i requisi� dello stan-

dard di qualità. L’Ufficio audit riferisce semestralmente al Consiglio di Amministrazione, 

a�raverso apposita relazione, che deve contenere, quanto meno, le seguen� informa-

zioni:   

a) La  sintesi  delle a#vità svolte annualmente;  

b) Una descrizione delle eventuali problema�che sorte riguardo alle proce-

dure opera�ve di a�uazione della Poli�ca An�corruzione;  

c) Il resoconto delle segnalazioni ricevute da sogge# interni ed esterni, ivi 

incluso quanto dire�amente riscontrato, su ogni eventuale violazione, sospet-

tata o conclamata, della presente Poli�ca An�corruzione e/o della norma�va 

interna e/o esterna, dei principi e�ci o di qualsiasi Legge An�corruzione, non-

ché́ l’esito delle conseguen� verifiche effe�uate;  

d)  L’elenco dei provvedimen� disciplinari e delle sanzioni eventualmente 

applicate dalla Società̀, in relazione alle violazioni di cui al punto c);  

e) Una valutazione complessiva sul funzionamento e l’efficacia della Poli�ca  

An�corruzione;  

f)  La segnalazione degli eventuali mutamen� del quadro norma�vo e/o significa-

�ve modifiche dell’asse�o interno della Società̀ e/o delle modalità̀ di svolgi-

mento delle a#vità̀ d’impresa, che richiedano un aggiornamento della Poli�ca 

An�corruzione.   
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3.1. Segnalazioni   

I Des�natari sono tenu� a segnalare ogni eventuale violazione della Poli�ca An�corru-
zione in generale e/o di qualsiasi Legge An�corruzione di cui abbiano avuto cono-
scenza, anche indire�a, nel corso della propria a#vità̀. Service Credit richiede altresì ai 
Des�natari di no�ficare immediatamente all’Ufficio Legale ogni eventuale richiesta rite-
nuta illegi#ma ricevuta da parte di Funzionari Pubblici o sogge# priva� ovvero ogni 
dubbio che dovesse sorgere in merito al comportamento da tenere nella ges�one dei 
rappor� con i terzi. Le segnalazioni possono essere effe�uate tramite:   

email indirizzata alla mailbox dedicata: an�corruzione@servicecredit.it le�era riservata 

inviata all’indirizzo postale:  

Service Credit S.p.A. – Ufficio Audit Via Piave 36 - 87100 Cosenza   

L’Ufficio Audit acquisisce ed esamina le segnalazioni concernen� le possibili violazioni 
della Poli�ca An�corruzione e delle Leggi An�corruzione, anche in forma anonima. Al 
fine di proteggere e salvaguardare l’autore della segnalazione, Service Credit assicura, 
tramite apposite misure di sicurezza, la riservatezza sull’iden�tà̀ del segnalante nell’in-
tero processo di ges�one delle segnalazioni, dalla fase di ricezione a quelle istru�oria e 
conclusiva. Le a#vità̀ di inves�gazione sono coordinate dall’Ufficio Legale sulla base 
delle apposite procedure ado�ate dalla  Società̀. Ai segnalan� è garan�ta tutela da 
qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione, fa# salvi gli obblighi di 
legge e la tutela dei diri# della Società̀ o delle persone in caso di u�lizzo strumentale o 
in mala fede di una segnalazione.  Service Credit non consente ritorsioni di alcun �po 
contro un dipendente che riferisca in buona fede episodi sospe# di illeci�. I sistemi di 
segnalazione di cui sopra possono essere u�lizza� anche per presentare spun� di mi-
glioramento della Poli�ca An�corruzione.   

4. IL SISTEMA SANZIONATORIO   

La violazione dei principi e delle prescrizioni della presente Poli�ca An�corruzione e, in 

generale, dell’impianto norma�vo 231, da parte del personale  

Service Credit cos�tuisce grave inadempimento contra�uale, per il quale la Società̀ si 

riserva la facoltà̀ di sanzionare tali violazioni nel rispe�o della disciplina legale e/o con-

tra�uale applicabile al singolo rapporto, tanto con sanzioni conserva�ve quanto tramite 

la risoluzione del rapporto contra�uale medesimo (licenziamento ovvero recesso). Resta 

altresì ed in ogni caso ferma la facolt̀ à̀ della Società̀ di esperire azioni di risarcimento 

danni secondo la vigente norma�va.   

A �tolo meramente esemplifica�vo e non esaus�vo, la Società̀ potrà̀ irrogare sanzioni 

nei confron� del personale Service Credit che:   

1) Violi le Leggi An�corruzione o la Poli�ca An�corruzione della Società̀;   
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2) Ome�a immo�vatamente di rilevare o riportare eventuali violazioni o che 

minacci o ado# ritorsioni contro altri che riportano eventuali violazioni;   

3) Non partecipi o por� a termine le sessioni di formazione nei tempi e nei 

termini indica� dalla Società̀.   

Le violazioni da parte del personale saranno sanzionate – nel rispe�o delle procedure, 

modalità̀ e tempis�che previste dalla disciplina legale e/o contra�uale applicabile - con 

tempes�vità̀ ed immediatezza, a�raverso l’irrogazione di provvedimen� disciplinari ade-

gua� e proporziona� (i) alla gravità della violazione; (ii) alle conseguenze della viola-

zione; (iii) al grado sogge#vo di colpevolezza e intenzionalità e (iv) alla posizione rico-

perta, tenuto conto anche ̀ dell’eventuale rilevanza penale delle condo�e in violazione 

della Poli�ca An�corruzione e dell’eventuale instaurazione di un procedimento penale. 

Le sanzioni, per quanto compa�bili, si applicano anche agli amministratori, ai sindaci 

della Società e agli altri Des�natari.  ̀   

Non sarà̀ applicata alcuna sanzione disciplinare nel caso di rifiuto da parte dei Des�natari 

di ado�are un comportamento che violi la Poli�ca An�corruzione e/o le Leggi An�cor-

ruzione, anche se ciò̀ dovesse comportare per Service Credit una perdita di a#vità̀ com-

merciali o dovesse ripercuotersi nega�vamente sui suoi programmi.   

La violazione dei principi e delle prescrizioni della Poli�ca An�corruzione da parte delle 

Terze Parte cos�tuisce grave inadempimento contra�uale, a seguito del quale la Società̀ 

si riserva la facoltà̀ di risolvere il rapporto contra�uale stesso.   

5. COMUNICAZIONE E FORMAZIONE   

Service Credit, al fine di diffondere un’adeguata conoscenza e comprensione dei conte-

nu� del presente documento, prevede che i suoi dipenden� effe�uino un programma 

forma�vo An�corruzione.  

 

La formazione viene erogata, sulla base di un’autovalutazione del rischio di commissione 

rea� di corruzione, nei confron� di sogge# che potrebbero essere individua� come pos-

sibili autori materiali del reato.   

Il livello di formazione è modulato, con un differente grado di approfondimento, in rela-

zione alla qualifica dei des�natari ed al diverso livello di coinvolgimento degli stessi nelle 

a#vità̀ sensibili al rischio di corruzione. Al fine di rendere la formazione maggiormente 

efficace, il corso comprende una verifica finale di apprendimento. Service Credit prevede 

che per il personale con un livello elevato di coinvolgimento nelle citate a#vità̀ sensibili 

vengano organizzate specifiche sessioni forma�ve sulla presente Poli�ca An�corruzione 

e sulle Leggi An�corruzione.   
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L’a#vità̀ forma�va è ges�ta dalla Funzione dedicata, facente parte dell’Ufficio Forma-

zione di Service Credit, con l’eventuale supporto di consulen� e la collaborazione dell’Uf-

ficio Legale. Tale Funzione è responsabile della pianificazione del corso e dell’archivia-

zione del materiale distribuito e della documentazione u�lizzata, nonché ́della registra-

zione dei partecipan�. La valutazione delle esigenze forma�ve in funzione di criteri di 

u�lità̀, interesse e partecipazione, docenza, materiali dida#ci e organizzazione viene 

svolta su base annuale dalla Funzione dedicata con il supporto dell’Ufficio Legale.   

In aggiunta, i neoassun�, ricevono una copia del Modello Organizza�vo ex D. Lgs. 
231/2001 e del Codice E�co e so�oscrivono una dichiarazione di impegno al rispe�o 
 dei  principi  in  esso  contenu�. Tu# i dipenden� sono in pos-
sesso del Modello Organizza�vo ex D. Lgs. 231/2001, (Parte Generale e Parte Speciale), 
del Codice Disciplinare, della presente Poli�ca e del Codice E�co, in quanto pubblica� 
sul sito is�tuzionale aziendale e sulla pagina del ges�onale in uso ad ogni dipendente 
ed accessibile mediante login e password.    

Service Credit prevede, altresì, che, entro i primi dodici mesi dalla data di  ̀assunzione e 

ogni volta sia ritenuto necessario (ad esempio, in seguito a modifiche significa�ve nei 

contenu� della Poli�ca An�corruzione e/o delle Leggi An�corruzione), venga erogato un 

corso forma�vo sui contenu� del presente documento e sulle Leggi An�corruzione, al 

fine di poter diffondere i principi, gli impegni e le modalità̀ di implementazione degli 

stessi.   

La formazione è effe�uata con modalità telema�ca, ed è prevista una verifica finale di 

apprendimento con test a risosta mul�pla di 5 domande.  

La Poli�ca An�corruzione è sempre disponibile sulla Intranet aziendale e, per tu# gli 

Stakeholder esterni della società̀, sul sito internet della stessa.   

Service Credit fornisce informa�va a tu# i fornitori in merito all’a�uazione della pre-

sente poli�ca, richiedendo agli stakeholder di conformarsi a quanto prescri�o dalla 

stessa.   

GLOSSARIO   

Accordo di partnership – accordo con cui due o più̀ imprese, anche appartenen� a Paesi 

diversi, si impegnano a collaborare nella realizzazione di uno o più̀ proge#, per ripar�re 

i rischi e sfru�are le reciproche competenze e finalizzato alla cos�tuzione di joint ven-

ture, consorzi, associazioni temporanee di impresa (ATI), associazioni, accordi di colla-

borazione o altri en� con o senza personalità ̀ giuridica.   

Condizioni osta�ve – condanna della Terza Parte Rilevante in via defini�va, con sentenza 

passata in giudicato, per uno o più̀ rea� di corruzione, di frode, di riciclaggio di denaro o 

coinvolgimento in un’associazione a delinquere/ criminale; presenza della Terza Parte 

Rilevante nelle Liste di riferimento; interdizione temporanea o defini�va dal contra�are 

in qualunque forma con en� pubblici.   
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Confli o di interessi – situazione che si manifesta nel caso in cui un sogge�o cui è affidata 

una determinata responsabilità̀ decisionale abbia interessi personali e/o professionali in 

confli�o con l’imparzialità̀ richiesta da tale responsabilità̀, la quale può venire meno a 

causa dei propri interessi in causa.   

Corruzione a�va – azione deliberata di chiunque prome�e o dà, dire�amente o indiret-

tamente, un vantaggio economico o altra u�lità̀ ad un Funzionario Pubblico o ad un pri-

vato, per lui stesso o per terzi, per agire o rifiutare di agire conformemente ai suoi doveri 

o nell’esercizio delle sue funzioni in violazione degli obblighi ineren� al suo ufficio o degli 

obblighi di fedeltà̀.   

Corruzione dire a – a�o di corruzione a�uato dire�amente da un sogge�o verso un al-

tro.   

Corruzione indire a – a�o di corruzione realizzato da una terza parte che agisca per 

conto di un altro sogge�o.   

Corruzione passiva – azione deliberata di chiunque riceve o richiede o acce�a promesse 

per o�enere, dire�amente o indire�amente, un vantaggio economico o altra u�lità̀ da 

un Funzionario Pubblico o da un privato, per sé stesso o per terzi, per agire o rifiutare di 

agire conformemente ai suoi doveri o nell’esercizio delle sue funzioni in violazione degli 

obblighi ineren� al suo ufficio o degli obblighi di fedeltà.   

Erogazione liberale – Contributo (somma o bene) concesso a favore di persone fisiche, 

diverse dai dipenden� di Service Credit, e di persone giuridiche (Stato, en�/is�tuzioni 

pubbliche, fondazioni/associazioni senza scopo di lucro, ONLUS, etc.) senza richiedere 

alcuna contro-prestazione. Le erogazioni liberali possono essere effe�uate in denaro o 

in natura a favore dell’ente.    

Funzionario Pubblico – comprende in generale qualsiasi funzionario pubblico, tra i quali 

in via esemplifica�va, i funzionari ele# o nomina�; qualsiasi dipendente o altra persona 

che agisce per o a nome di un funzionario pubblico, un organismo, una strumentalità̀ o 

un’azienda che svolge una funzione governa�va; qualsiasi dipendente o altra persona 

che agisce per o a nome di un’en�tà interamente o parzialmente posseduta o controllata 

dal governo; qualsiasi par�to poli�co, funzionario, dipendente o altro individuo che agi-

sce per o a nome di un par�to poli�co oppure qualsiasi candidato a una carica pubblica. 

Questa definizione comprende tu# i funzionari e i dipenden� di aziende possedute o 

controllate, anche solo in parte, dal governo, inclusi tu# i dipenden� di aziende e stru-

mentalità̀ di proprietà̀ del governo, anche se le aziende vengono ges�te come società̀ 

private.   

Rientrano nella definizione di Funzionario Pubblico anche gli incarica� di un servizio pub-

blico – coloro i quali cioè̀ a qualunque �tolo prestano un servizio pubblico. Per servizio 

pubblico si intende una a#vità disciplinata nelle stesse ̀ forme della pubblica funzione, 

ma cara�erizzata dalla mancanza dei poteri �pici di quest’ul�ma, con esclusione dello 
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svolgimento di semplici mansioni di ordine o della prestazione di opera meramente ma-

teriale.   

Omaggio – bene la cui distribuzione è effe�uata come mera liberalità̀, quale a�o unila-

terale privo di qualsiasi contropar�ta.   

Pra�che ogge o di sanzione – Corruzione Passiva, Corruzione A#va, Pra�che Corru#ve, 

Pra�che Fraudolente, Pra�che Coerci�ve, Pra�che Collusive, Pra�che Ostru#ve, riciclag-

gio di denaro o finanziamento del terrorismo.   

Pra�che coerci�ve – il danneggiamento o la minaccia di provocare danni, dire�amente 

o indire�amente, ad un sogge�o o a beni di sua proprietà̀ al fine di influenzarne impro-

priamente le azioni.   

Pra�che collusive – un’intesa o un accordo tra due o più̀ par� definita per raggiungere 

uno scopo illecito, incluso influenzare in modo improprio le azioni di un’altra parte.   

Pra�che corru�ve – l’offerta, la dazione, la ricezione o la sollecitazione, dire�a o indi-

re�a, di qualsiasi u�lità̀ per influenzare l’azione di un Funzionario Pubblico.   

Pra�che fraudolente – qualsiasi a�o o omissione, ivi inclusa una rappresentazione fuor-

viante, che consapevolmente o per imprudenza induce in errore, o tenta di indurre in 

errore, un sogge�o al fine di o�enere un vantaggio finanziario o di altra natura o per 

evitare di adempiere ad un’obbligazione.   

Pubblica Amministrazione – comprende in generale qualsiasi organismo, strumentalità̀ 

o azienda che svolge una funzione governa�va, qualsiasi agenzia, ufficio o organo 

dell’Unione Europea, qualsiasi impresa di proprietà̀, controllata o partecipata, anche 

solo in parte, da un governo italiano o straniero, o qualsiasi par�to poli�co o candidato 

a una carica poli�ca, italiano o straniero.   

Red Flag – qualsiasi circostanza o evento in grado di segnalare, rispe�o ad una possibile 

situazione di rischio, una violazione delle Leggi An�corruzione e/o dei principi contenu� 

nella Poli�ca An�corruzione.   

Regalo – vedere “Omaggio”.  

Solidarietà̀ sociale – a#vità̀ a �tolo gratuito rivolta a sogge# in “stato di bisogno e svan-

taggio” tendente ad offrire un supporto socioassistenziale, sanitario, socioriabilita�vo, 

socio-rieduca�vo e di tutela dei diri#.   

Spese di ospitalità̀ – spese di rappresentanza sostenute (es. spese di viaggio, vi�o e al-

loggio) per ospitare fornitori, clien� o altri sogge#, in relazione alle a#vità̀ di business.   

Spese di rappresentanza – erogazioni gratuite di beni e servizi, derivan� da obblighi re-

lazionali e/o da doveri di ospitalità̀, sulla base di pra�che commerciali di se�ore ed in 
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relazione ad a#vità̀ di business, finalizzate a mantenere e accrescere la reputazione po-

si�va di Service Credit.   

Sponsorizzazione – spesa finalizzata alla promozione is�tuzionale, dire�a a migliorare 

l’immagine o la reputazione generale della Società̀.   

Approvato dal Consiglio di amministrazione in data 22 Se�embre 2022  

 

Approvato l’aggiornamento dal Consiglio di Amministrazione in data 26/05/2025 
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Appendice – Policy di Whistleblowing (agg. 2025) 

SERVICE CREDIT S.p.A. 

 

POLICY DI WHISTLEBLOWING 

Premessa 

Il 29 dicembre 2017 è entrata in vigore la legge n. 179 "Disposizioni per la tutela degli 

autori di segnalazioni di rea� o irregolarità di cui siano venu� a conoscenza nell'ambito 

di un rapporto di lavoro pubblico o privato" (pubblicata sulla Gazze�a Ufficiale, Serie 

Generale n. 291 del 14 dicembre 2017). La stru�ura del provvedimento dis�ngue la di-

sciplina del se�ore pubblico (art. 1) da quella del se�ore privato (art. 2), ed è stata inte-

grata la disposizione sull’obbligo del segreto d’ufficio, aziendale, professionale, scien�-

fico e industriale (art. 3). Per quanto riguarda il se�ore privato, l’ar�colo 2 della legge n. 

179/17 interviene sul decreto 231 e inserisce all’ar�colo 6 (“Sogge# in posizione apicale 

e modelli di organizzazione dell’ente”) una nuova previsione che inquadra nell’ambito 

del Modello organizza�vo ex D. Lgs. 231/01 le misure legate alla presentazione e ge-

s�one delle segnalazioni. 

La legge mira a incen�vare la collaborazione dei lavoratori per favorire l’emersione di 

fenomeni corru#vi all’interno di en� pubblici e priva�, anche con la previsione di sistemi 

che consentono ai lavoratori di segnalare in condizioni di sicurezza gli eventuali illeci� di 

cui vengono a conoscenza. 

Infa#, la legge disciplina:  

il divieto di a# di ritorsione o discriminatori, dire# o indire#, nei confron� del segna-

lante per mo�vi collega�, dire�amente o indire�amente, alla segnalazione; 

l’introduzione di sanzioni nei confron� di chi viola le misure di tutela del segnalante, 

nonché di chi effe�ua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate; 

la possibilità per il segnalante o l'organizzazione sindacale di denunciare all'Ispe�orato 

nazionale del lavoro l'adozione di misure discriminatorie nei confron� dei sogge# che 

effe�uano le segnalazioni;  

la nullità del licenziamento ritorsivo o discriminatorio, nonché del mutamento di man-

sioni ai sensi dell'ar�colo 2103 del codice civile, nonché qualsiasi altra misura ritorsiva o 

discriminatoria ado�ata nei confron� del segnalante; 

l’onere a carico del datore di lavoro, in caso di controversie legate all'irrogazione di san-

zioni disciplinari, o a demansionamen�, licenziamen�, trasferimen�, o so�oposizione 

del segnalante ad altra misura organizza�va avente effe# nega�vi, dire# o indire#, 
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sulle condizioni di lavoro, successivi alla presentazione della segnalazione, di dimostrare 

che tali misure sono fondate su ragioni estranee alla segnalazione stessa. 

 

Con la presente procedura, Service Credit S.p.A. persegue l’obie#vo di fornire al segna-

lante chiare indicazioni opera�ve circa ogge�o, contenu�, des�natari e modalità di tra-

smissione delle segnalazioni, nonché circa le forme di tutela che gli vengono garan�te. 

Scopo della Policy e des�natari 

La presente Policy Whistleblowing (di seguito “Policy”) in conformità alle linee guida 

UNIREC si propone di: 

disciplinare il processo di ricezione, analisi e tra�amento delle segnalazioni, da chiunque 

inviate o trasmesse, anche in forma anonima; 

rimuovere i fa�ori che possono ostacolare o disincen�vare il ricorso all’is�tuto, quali i 

dubbi e le incertezze circa la procedura da seguire e i �mori di ritorsioni o discrimina-

zioni; 

fornire al segnalante (cd. anche whisteblowler) chiare indicazioni opera�ve circa og-

ge�o, contenu�, des�natari e modalità di trasmissione delle segnalazioni, nonché circa 

le forme di tutela che gli vengono offerte nel nostro ordinamento. 

 

I Des�natari della presente procedura sono: 

- i ver�ci aziendali ed i componen� degli organi sociali di Service Credit S.p.A.  

- i dipenden� di Service Credit S.p.A; 

- i partner, i clien�, i fornitori, i consulen�, i collaboratori, i soci e, più in generale, 

chiunque sia in relazione d’interessi con la Società. 

 

I des�natari, a conoscenza di fa# potenzialmente ogge�o di segnalazione, sono invita� 

ad effe�uare le segnalazioni con tempes�vità mediante le modalità di seguito descri�e 

astenendosi dall’intraprendere inizia�ve autonome di analisi e/o approfondimento. 

 

Ogge>o della segnalazione 

Non esiste una lista tassa�va di rea� o irregolarità che possono cos�tuire l’ogge�o del 

whistleblowing. Vengono considerate rilevan� le segnalazioni che riguardano 
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comportamen�, rischi, rea� o irregolarità, consuma� o tenta�, a danno dell’integrità 

della Società, di condo�e illecite o di violazioni del Codice E�co, del Modello Organizza-

�vo 231, della disciplina esterna comunque applicabile da Service Credit S.p.A. e delle 

procedure interne dalla stessa ado�ata e fondate su elemen� di fa�o precisi e concor-

dan�, di cui i des�natari siano venu� a conoscenza in ragione delle funzioni svolte. 

In par�colare, la segnalazione può riguardare azioni od omissioni, commesse o tentate: 

- penalmente rilevan�; 

- poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni 

aziendali sanzionabili in via disciplinare; 

- susce#bili di arrecare un pregiudizio patrimoniale alla Società;  

- susce#bili di arrecare un pregiudizio all’immagine di Service Credit S.p.A.; 

- susce#bili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipenden� e/o collabora-

tori della Società; 

- di arrecare un danno all’ambiente. 

Il whistleblowing non riguarda doglianze di cara>ere personale del segnalante o riven-

dicazioni/istanze che rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro o rappor� col 

superiore gerarchico o colleghi. 

Le segnalazioni devono essere effe�uate in buona fede e devono essere circostanziate 

con informazioni precise in modo da risultare facilmente verificabili. 

In linea generale, Service Credit S.p.A. esorta i propri dipenden� a risolvere eventuali 

controversie lavora�ve, ove possibile, a�raverso il dialogo, anche informale, con i propri 

colleghi e/o con il proprio responsabile dire�o.  

Le segnalazioni devono essere fa�e con spirito di responsabilità e avere cara�ere di in-

teresse per il bene comune.  

Modalità e des�natari della segnalazione 

Service Credit S.p.A. me�e a disposizione dei propri dipenden� e dei propri collaboratori 

un apposito modello il cui u�lizzo, in linea con i principi della presente procedura, rende 

più agevole l’effe�uazione dell’eventuale segnalazione.  

 

Il modello è reperibile nel sistema informa�co aziendale nello spazio dedicato alla com-

pliance, all’an�corruzione e alla presente procedura “Whistleblowing” ove è altresì pub-

blicata, oltre al presente documento, anche la Policy An�corruzione della Società di cui 

questo documento è un allegato. 

La segnalazione può essere indirizzata: 

a) al Responsabile Risorse Umane; 
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b) alla Funzione di Internal Audit; 

c) al Responsabile della Filiale di appartenenza. 

 

La segnalazione presentata ad uno dei sogge# indica� alle le�ere a) b) e c) deve essere 

tempes�vamente inoltrata, a cura del ricevente e nel rispe�o delle garanzie di riserva-

tezza, all’Organismo di Vigilanza.  

All’Organismo di vigilanza è infa# affidata la sua protocollazione in via riservata e la te-

nuta del rela�vo registro. 

La segnalazione può essere presentata con le seguen� modalità: 

a) mediante invio, all’indirizzo di posta ele�ronica a tal fine appositamente a#vato, whi-

stleblowing@servicecredit.it. In tal caso, l’iden�tà del segnalante 

sarà conosciuta solo dai membri dell’Organismo di Vigilanza, che ne garan�ranno la ri-

servatezza, fa# salvi i casi in cui non è opponibile per legge; 

Contenuto delle segnalazioni 

Il segnalante (c.d. whistleblower) deve fornire tu# gli elemen� u�li a consen�re agli 

uffici competen� di procedere alle dovute ed appropriate verifiche ed accertamen� ne-

cessari per verificare la fondatezza dei fa# ogge�o di segnalazione. 

A tal fine, la segnalazione deve preferibilmente contenere i seguen� elemen�: 

a) generalità del sogge�o che effe�ua la segnalazione, con indicazione della posizione o 

funzione svolta all’interno di Service Credit S.p.A.; 

b) una chiara e completa descrizione dei fa# ogge�o di segnalazione; 

c) se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono sta� commessi; 

d) se conosciute, le generalità o altri elemen� (come la qualifica e il servizio in cui svolge 

l’a#vità) che consentano di iden�ficare il sogge�o/i che ha/hanno posto/i in essere i 

fa# segnala�; 

e) l’indicazione di eventuali altri sogge# che possono riferire sui fa# ogge�o di segna-

lazione; 

f) l’indicazione di eventuali documen� che possono confermare la fondatezza di tali fa#; 

g) ogni altra informazione che possa fornire un u�le riscontro circa la sussistenza dei fa# 

segnala�. 
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Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elemen� che consentano di iden�ficare il 

loro autore, anche se recapitate tramite le modalità previste dal presente documento, 

non verranno prese in considerazione nell’ambito delle procedure volte a tutelare il di-

pendente che segnala illeci�, ma verranno tra�ate alla stregua delle altre segnalazioni 

anonime e prese in considerazione per ulteriori verifiche solo se rela�ve a fa# di par�-

colare gravità e con un contenuto che risul� adeguatamente de�agliato e circostanziato. 

 

Resta fermo il requisito della veridicità dei fa# o situazioni segnala�, a tutela del denun-

ciato. 

 

A vità di verifica della fondatezza della segnalazione 

La ges�one e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella 

segnalazione sono affidate all’ Internal Audit che vi provvede nel rispe�o dei principi di 

imparzialità e riservatezza effe�uando ogni a#vità ritenuta opportuna, inclusa l’audi-

zione personale del segnalante e di eventuali altri sogge# che possono riferire sui fa# 

segnala�. 

In par�colare, le segnalazioni saranno ogge�o di analisi preliminare svolta dall’Internal 

Audit al fine di verificare la presenza di da� ed informazioni u�li a valutare la fondatezza 

della segnalazione. Nello svolgimento della sudde�a analisi la Funzione di Audit potrà 

avvalersi - per specifici aspe# tra�a� nelle segnalazioni e qualora ritenuto necessario - 

del supporto di Legali esterni, di altre funzioni aziendali per quanto di competenza e di 

professionis� esterni. Qualora a conclusione della fase di analisi preliminare emerga l’as-

senza di elemen� sufficientemente circostanzia� o l’infondatezza dei fa# richiama�, la 

segnalazione sarà archiviata con le rela�ve mo�vazioni. Laddove, a seguito delle analisi 

preliminari emergano o siano comunque desumibili elemen� u�li e sufficien� per valu-

tare fondata la segnalazione, verrà avviata la successiva fase degli approfondimen� spe-

cifici. 

Approfondimen� specifici 

 La Funzione di Audit provvederà a: 

avviare le analisi specifiche avvalendosi, se ritenuto opportuno, delle stru�ure compe-

ten� di Service Credit S.p.A. o di esper� e peri� esterni alla Società stessa; 
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concordare con il management responsabile della funzione interessata dalla segnala-

zione, l’eventuale “ac�on plan” necessario per la rimozione delle debolezze di controllo 

rilevate;  

concordare con il Management e/o con altre Funzioni interessate eventuali inizia�ve da 

intraprendere a tutela degli interessi della Società (ad es. azioni giudiziarie ecc.);  

richiedere, se possibile, l’avvio di un procedimento disciplinare nei confron� del segna-

lante, nel caso di segnalazioni in relazione alle quali siano accertate la malafede del se-

gnalante e/o l’intento meramente diffamatorio, eventualmente conferma� anche dalla 

infondatezza della stessa segnalazione; 

alla conclusione dell’approfondimento svolto, so�oporre i risulta� alla valutazione della 

Direzione del Personale, dell’Organismo di Vigilanza o dei Revisori, a seconda dell’og-

ge�o della segnalazione, affinché vengano intrapresi i più opportuni provvedimen�;  

concludere l’istru�oria in qualunque momento se, nel corso dell’istru�oria medesima, 

sia accertata l’infondatezza della segnalazione, fa�o salvo quanto previsto sub g); 

concordare con i Revisori e/o con l’Organismo di Vigilanza eventuali inizia�ve da intra-

prendere prima della chiusura della segnalazione stessa. Le a#vità sopra descri�e non 

sono necessariamente svolte in maniera sequenziale.  

Qualora, all’esito della verifica, la segnalazione risul� fondata, la Funzione di Internal 

Audit in relazione alla natura della violazione, provvederà: 

a) a presentare denuncia all’Autorità Giudiziaria competente; 

b) a comunicare l’esito dell’accertamento al Responsabile della Filiale e comunque al 

Responsabile della Linea di business di appartenenza dell’autore della violazione accer-

tata, affinché provveda all’adozione dei provvedimen� ges�onali di competenza, in-

cluso, sussistendone i presuppos�, l’esercizio dell’azione disciplinare; 

c) alla Direzione Aziendale e alle stru�ure competen� ad ado�are gli eventuali ulteriori 

provvedimen� e/o azioni che nel caso concreto si rendano necessari a tutela 

dell’Azienda. 

Tutela e responsabilità del Segnalante  

Nessuna ritorsione o discriminazione, dire�a o indire�a, può derivare in capo a chi abbia 

in buona fede effe�uato una segnalazione.  

Inoltre, fa# salvi i casi in cui l’anonimato non è opponibile per legge, (es. indagini penali, 

tributarie o amministra�ve, ispezioni di organi di controllo) norma�vamente previs�, 

l’iden�tà del segnalante non può essere rivelata senza il suo espresso consenso e tu# 
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coloro che ricevono o sono coinvol� nella ges�one delle segnalazioni sono tenu� a tu-

telare la riservatezza di tale informazione. 

La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fa�e salve 

ulteriori forme di responsabilità previste dall’ordinamento. 

Sono previste sanzioni nei confron� del segnalante, ove possibile, nel caso di segnala-

zioni effe�uate con dolo o colpa grave o che si dovessero rivelare false, infondate, con 

contenuto diffamatorio o comunque effe�uate al solo scopo di danneggiare la Società, 

il segnalato o altri sogge# interessa� dalla segnalazione.  

La Società potrà inoltre intraprendere le opportune inizia�ve anche in sede giuridica.  

 

Tutela del Segnalato 

La segnalazione non è sufficiente ad avviare alcun procedimento disciplinare verso il se-

gnalato. Qualora, a seguito di concre� riscontri acquisi� a riguardo della segnalazione, 

si decida di procedere con l’a#vità istru�oria, il segnalato potrà essere conta�ato e gli 

verrà assicurata la possibilità di fornire ogni eventuale e necessario chiarimento. 

Cosenza, 26 maggio 2025  

Versione 2.0  

 

La versione aggiornata della poli�ca an�corruzione e della procedura Whistleblowing  

è stata approvata dal CDA della Service Credit SPA in data 26/05/2025 



 

 

 

Documento aggiornato a febbraio 2026. Ai fini del D.Lgs. 231/2001, il presente allegato tiene conto delle 
principali evoluzioni normative intervenute, incluse quelle introdotte dalla Legge di Bilancio 2026 (L. 30 
dicembre 2025, n. 199) e provvedimenti collegati, ove applicabili. 

ALLEGATO H 

Protocollo di presidio per la prevenzione dei Reati Tributari 
(ai sensi del D. Lgs. 231/2001 – art. 25-quinquiesdecies) 

 

1. Oggetto e finalità 

Il presente Protocollo disciplina i presidi organizzativi e di controllo adottati da Service Credit S.p.A. per 
prevenire la commissione dei reati tributari rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/2001, art. 25-quinquiesdecies, e 
per garantire la corretta gestione delle attività amministrativo-contabili, fiscali e dichiarative. 
Il documento costituisce parte integrante del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo – aggiornato 
a febbraio 2026 (Modello 231 – aggiornato a febbraio 2026). 

 

2. Ambito di applicazione e Destinatari 

Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari del Modello 231 – aggiornato a febbraio 2026, inclusi 
Amministratori, dipendenti, consulenti esterni, collaboratori e soggetti terzi che operano per conto o 
nell’interesse della Società. 
Le disposizioni si applicano con particolare riferimento alle funzioni amministrative, contabili, fiscali e di 
controllo di gestione. 

 

3. Principi generali di comportamento 

Nell’ambito delle attività disciplinate dal presente Protocollo è fatto divieto di porre in essere 
comportamenti idonei a integrare le fattispecie di reato tributario. 
Devono essere rispettati i seguenti principi: 
a) veridicità e completezza delle registrazioni contabili e fiscali; 
b) corretta conservazione della documentazione a supporto; 
c) segregazione delle funzioni tra predisposizione, autorizzazione, esecuzione e controllo; 
d) tracciabilità delle decisioni e delle attività svolte; 
e) utilizzo esclusivo di consulenti qualificati e incaricati formalmente; 
f) tempestiva segnalazione di anomalie o criticità all’OdV. 

 

4. Attività sensibili 

Sono considerate attività sensibili, ai fini della prevenzione dei reati tributari: 
- predisposizione e trasmissione dichiarazioni fiscali (IVA, IRES, IRAP, sostituti d’imposta); 
- gestione fatturazione attiva e passiva; 
- gestione note di credito/debito; 
- contabilizzazione costi e ricavi; 
- gestione e conservazione documentazione fiscale; 



 

 

- gestione rapporti con Agenzia delle Entrate e Guardia di Finanza; 
- gestione contenziosi tributari; 
- gestione crediti d’imposta, incentivi e agevolazioni; 
- gestione compensazioni fiscali e versamenti. 
 

 

5. Presidi di controllo e procedure operative 

5.1 Fatturazione e registrazioni contabili 
• La fatturazione deve essere supportata da idonea documentazione contrattuale e/o ordine. 
• È vietata l’emissione o registrazione di documenti per operazioni inesistenti. 
• Le registrazioni contabili devono essere effettuate tempestivamente e in modo completo. 
• È previsto un controllo periodico di coerenza tra contabilità generale e report gestionali. 
5.2 Gestione dichiarativi fiscali 
• Le dichiarazioni fiscali devono essere predisposte dal consulente incaricato o dalla funzione competente. 
• Prima dell’invio, deve essere effettuato un controllo interno di coerenza e completezza. 
• Deve essere conservata evidenza della trasmissione telematica e della relativa ricevuta. 
5.3 Gestione crediti d’imposta e incentivi 
• Ogni richiesta/gestione di crediti d’imposta o incentivi deve essere supportata da documentazione 
probatoria completa. 
• Deve essere predisposto un fascicolo dedicato contenente normativa di riferimento, calcoli, evidenze e 
dichiarazioni. 
• Ogni compensazione fiscale deve essere autorizzata secondo deleghe e verificata da funzione diversa da 
quella che la predispone. 
5.4 Conservazione documentale 
• Tutta la documentazione fiscale e contabile deve essere conservata in modo ordinato, accessibile e 
tracciabile. 
• La conservazione deve rispettare i termini di legge e garantire integrità e non alterabilità dei documenti. 
5.5 Rapporti con Autorità fiscali 
• I rapporti con Agenzia delle Entrate, Guardia di Finanza e Autorità competenti devono essere gestiti 
esclusivamente da soggetti autorizzati. 
• Ogni comunicazione rilevante deve essere tracciata e archiviata. 
• Eventuali accessi, ispezioni o verifiche devono essere immediatamente comunicati all’OdV. 

 

6. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

Devono essere trasmessi periodicamente all’OdV: 
- elenco dichiarazioni fiscali inviate e relative ricevute; 
- report sintetico su eventuali accertamenti o comunicazioni dell’Agenzia delle Entrate; 
- contenziosi tributari in corso; 
- utilizzo di crediti d’imposta e compensazioni; 
- segnalazioni di anomalie contabili o fiscali. 
Ogni evento anomalo deve essere comunicato tempestivamente. 



 

 

 

7. Formazione e sensibilizzazione 

La Società promuove formazione periodica sulle principali fattispecie di reato tributario e sulle regole 
operative del presente Protocollo, in particolare per il personale amministrativo-contabile e per i soggetti 
coinvolti nei processi fiscali. 

 

8. Disposizioni finali 

Il presente Protocollo è soggetto a revisione periodica. Eventuali aggiornamenti normativi e organizzativi 
comporteranno l’adeguamento del documento su proposta dell’OdV o dell’Organo Amministrativo. 

 


